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Lo ammetto, come poliziotto 
ad honorem, sono decisamen-
te di parte. Ma quando, nello 
sport, vedo una divisa cremisi 

sento vibrazioni che in altre occasio-
ni non provo. Soprattutto negli ultimi 
tempi: da quando – per tantissimi mo-
tivi – ammirando i “nostri” ragazzi si ha 
la percezione plastica di una meravi-
gliosa contemporaneità. Una contem-
poraneità che è perfetto sinonimo di 
inclusione: e, allo stesso tempo, per-
fetto contrario di discriminazione. Un 
messaggio potente che arriva dai cam-
pi di gara, dove l’esempio si fa fortissi-
mo. Dove l’essere “poliziotto sempre” 
diventa ancora più importante!

Rivedere le immagini di “Polizia Mo-

di Marino Bartoletti*

Come per ogni anniversario 
illustre, per queste nozze 
di brillanti tra l’Istituzione e 
Polizia Moderna, 75 anni di 
pubblicazioni e di narrazioni 
ininterrotte, abbiamo pensato 
di ridare luce e leggibilità ad 
alcune pagine “datate”. 
Di volta in volta saranno 
commentate da giornalisti 
e storici che ci restituiranno 
il loro punto di vista 

Come eravamo

derna” dedicate alle Fiamme oro per 
festeggiare il loro settantesimo com-
pleanno è come sfogliare un inedito, 
ma bellissimo libro di storia. Special-
mente per me che ho messo lo sport – 
inteso soprattutto come cultura spor-
tiva – al centro della mia vita (non solo) 
professionale. Il bianco e nero è affa-
scinante: ma il colore abbaglia. Perché 
ritrae in una copertina, una pattuglia 
di ragazzi che la storia l’hanno fatta e 
condivisa proprio in un momento in cui 
questa – nel nostro Paese – è passa-
ta dagli stadi, dalle pedane, dalle piste, 
dalle piscine. E certamente non ha fat-
to meno rumore.

Parlo ovviamente delle Olimpiadi 
di Roma che, per quanto mi riguarda – 

e per quanto poco possa interessare 
– sono state un momento fondante e 
decisivo della mia formazione, ma che 
soprattutto sono state il grande vola-
no del riscatto di un’Italia messa in gi-
nocchio dai suoi stessi errori. La Co-
munità internazionale ci aveva quasi 
sfidato, raccogliendo non certo all’u-
nanimità la nostra coraggiosissima ri-
chiesta di organizzare quei Giochi. Ma 
noi accettammo e stravincemmo la 
sfida mostrando il nostro volto più bel-
lo: quello della creatività applicata alla 
voglia di riscatto e alla serietà. E grazie 
a quella meravigliosa esibizione di ita-
lianità perfetta il Mondo tornò a guar-
darci con rispetto e ammirazione.

Loris Lolli, nel suo articolo, parla giu-
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stamente di un’Olimpiade “come De 
Coubertin la sognò e non vide piena-
mente”. Probabilmente – anzi certa-
mente – la “più bella Olimpiade del se-
colo”. E di quell’evento i poliziotti in az-
zurro furono magnifici protagonisti co-
me dimostra plasticamente quella co-
pertina in cui l’oro, l’argento e il bronzo 
brillano nella stessa maniera (e, anche 
se non si vede, “brilla” la partecipazio-
ne collettiva in tantissimi altri sport). 
Certo, fra pallanuotisti, pugili, lotta-
tori, canoisti e sollevatori di pesi è im-
possibile non notare la gentilissima fi-

1954-61

A sinistra, il capo della Polizia, Giovanni 
Carcaterra e il presidente del Coni, Giulio Onesti, 
firmano la storica convenzione che renderà i 
Gruppi sportivi della Polizia di Stato una delle 
colonne portanti dello sport italiano.
Sotto, la copertina del numero di settembre/
ottobre 1960 con gli 8 medagliati cremisi alle 
Olimpiadi di Roma. 

gura di Livio Berruti che, col “pompie-
re” Nino Benvenuti, fu davvero il simbo-
lo vincente di quell’edizione: in rappre-
sentanza di una generazione di ragazzi 
che la guerra aveva segnato, ma certa-
mente non piegato. E che lo sport ave-
va portato sulla strada migliore.

Berruti, fra tanti “figli del popolo” 
proveniva dalla buona borghesia tori-
nese. Scelse con gioia di appartenere 
alle giovani “Fiamme oro” perché se ne 
sentì rappresentato. E onorò quel sen-
so di appartenenza, fatto di compo-
stezza, di cortesia e di serietà, ma an-

che di tanta grinta al momento giusto, 
con una delle vittorie più iconiche mai 
ottenute in oltre un secolo di Olimpiadi 
(era la prima volta che un europeo vin-
ceva – anzi dominava – i 200 metri da-
vanti agli imbattibili americani).

Ho buoni motivi per credere che an-
che le prossime Olimpiadi ci daranno 
parecchie gioie: e motivi ancora più 
grandi per ipotizzare che queste gioie 
avranno i colori delle Fiamme oro (so-
prattutto nell’atletica).

E allora buon compleanno ragaz-
zi azzurro-cremisi. Buon compleanno 
“Polizia Moderna”. Oltretutto il 75 è un 
numero che, chissà perché, mi sta ter-
ribilmente simpatico. v

*giornalista e scrittore
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Nella pagina a fianco, 
l’articolo dedicato da 

“Polizia Moderna” alle 
Olimpiadi di Roma 1960.

Il 1954 è un anno 
fondamentale per 

l’affermazione dello sport 
nella Polizia di Stato e 

“Polizia Moderna“, di pari 
passo, dedica copertine 

e ampi reportage allo 
sport all’interno delle 
sue pagine: in alto le 
copertine di aprile e 
agosto e, a lato, un 

articolo pubblicato sul 
numero di agosto di 

quell’anno.
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Lo sport ha sempre trovato spazio su “Polizia Moderna” anche 

prima della nascita delle Fiamme oro: in basso la copertina 
di giugno 1953 con il “campionissimo” Fausto Coppi al giro 

d’Italia, sotto una foto con dedica di Gino Bartali pubblicata a 
giugno 1950. A destra, la copertina di settembre 1961 dedicata 
all’apertura di una nuova via alpina e, in basso, un articolo del 

maggio 1953 che riporta i successi degli atleti poliziotti.


